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Ragatzu
e l’idolo Dinho
«Non mi ha
dato la maglia»

Nero per la sostituzione, Leonardo ammette: «Bel gol e gara ok: è uscito presto»
DAL NOSTRO INVIATO
ALESSANDRA BOCCI
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CAGLIARI dL’aveva pensata co-
sì. «Sì, mi ero immaginato che
ci sarebbero stati buon calcio e
gioia di giocare. Ma non dite
che è un genere di gare che ci
riesce soltanto contro squadre
aperte come il Cagliari. Perché
ci sono riuscite tante volte e sa-
pevo che poteva capitare anco-
ra. E’ tornato il nostro gioco e
sono molto felice». Leonardo si
accontenta di questo, senza

guardare la classifica che è tale
e quale. «Siamo ancora a tre
punti. Ci credo». Tutti ci credo-
no, anche Borriello. «E’ nostro
dovere pensarci, così com’è
mio dovere sperare ancora
d’andare al Mondiale».

Cambi Klaas-Jan Huntelaar in-
vece è già sicuro del suo posto,
il c.t. olandese Van Marwijk lo
ha rassicurato un mese fa, ma
Klaas-Jan vuole fare un po’ di
gol per arrivare al Mondiale in
una posizione di forza. «Nessu-
no calcia come lui: è perfetto. E
segna sempre», lo incoraggia il

d.s. Braida. «Cederlo? Per-
ché?». «Ha fatto un gol stupen-
do», dice Leonardo. Ma Hunte-
laar voleva fare di più ed è usci-
to dal campo dopo un’ora piut-
tosto perplesso, poi si è fatto ap-
plicare sul ginocchio una borsa
del ghiaccio che forse è servita
anche a far sbollire l’ira. «Tutto
a posto, nessun problema», di-
ceva in aereo con la faccia anco-
ra buia. Leonardo chiude l’epi-
sodio. «Ho parlato con Klaas e
non è arrabbiato. Forse potevo
aspettare 5-10 minuti per sosti-
tuirlo, ma la sostanza non cam-
bia. Ha fatto una bellissima par-

tita, si è sacrificato per la squa-
dra. Ha trovato un suo equili-
brio nel ruolo che gli abbiamo
dato, ma avevamo speso tante
energie, c’era anche Pirlo che
aveva una gastroenterite e non
stava bene.Bisognava riequili-
brare un po’».

Obiettivi Klaas-Jan ha preso
una botta sul ginocchio mentre
stava per essere richiamato e
ciò giustifica il ghiaccio e le cor-
se a bordocampo: per scioglie-
re i muscoli e la scocciatura.
Huntelaar sa quando va tenuta
la bocca chiusa. «Problemi non
ce ne sono», ripete Leonardo.
«Mi piace la squadra del primo
tempo, che gioca e si diverte a
giocare, ma bisogna che tutti
stiano bene. E’ un modulo fati-
coso, però quando giochiamo
in questo modo siamo belli da
vedere». A meno tre, ma con fie-
rezza.

SERIE A 32a GIORNATA

Duello «aereo» tra Klaas Jan Huntelaar e Federico Marchetti IMAGE SPORT

Huntelaar, magia con il broncio

MARIO FRONGIA
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CAGLIARI dIl colpo di tacco di
fronte alla panchina? Mi ha
ispirato Ronaldinho: monu-
mentale. Peccato non m’abbia
dato la maglia. Gliel’ho chie-
sta....» Daniele Ragatzu, faccia
da scugnizzo e fare scanzona-
to, va a ruota libera. «Il mio
gol? E’ stato bravo Matri, ho
calciato senza pensarci trop-
po. E’ andata bene». Gratitudi-
ne ad ampio respiro: «Dedico
la rete – spiega il bomber del
Cagliari, 19 anni il 21 settem-
bre — alla mia famiglia e ai
compagni. Peccato per il risul-
tato, meritavamo il pareggio».
Inevitabile un flash sull’occa-
sione che valeva il 3-3: «Mi so-
no trovato davanti a Dida ma
ho calciato male, e anche An-
drea Cossu sulla carambola è
stato sfortunato. Ci abbiamo
provato e con il Milan non era
facile». Ragatzu, secondo cen-
tro in A — il primo, nel 2009
alla Fiorentina: più giovane go-
leador della storia del Cagliari
— si gode un meritato momen-
to: «Allegri mi ha detto fai quel
che sai fare. In pratica, quel
che mi dicono gli amici e a ca-
sa. Tra l’altro erano tutti allo
stadio. Dai miei genitori, Raffa-
ele e Antonella, ai miei fratelli
Mauro e Carlo: divido questa
gioia con loro». Ora il rammari-
co di Matri, nonostante il 13˚
gol: «Meritavamo almeno il pa-
ri». Mogio anche Marchetti:
«Una giornata così così. Il gol
di Huntelaar? Il vento ha cam-
biato la traiettoria del pallo-
ne». Tagliente Astori: «Smenti-
sco di aver detto “Milan prendi-
mi”». Piedi per terra per Alle-
gri. Il tecnico avverte: «Ora i
40 punti non bastano. Ma non
rimprovero niente ai miei».

Daniele Ragatzu, 18 anni ANSA
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